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LA STAZIONE CHIMICO-AGRARIA SPERIMENTALE DI UDINE 
NEL TRIENNIO 1° AGOSTO 1956 -1° AGOSTO 1959 


Premessa 


Il 1° aprile 195Jf il Ministero per VAgricoltura e le Foreste ban¬ 
diva un concorso per titoli ad un posto di direttore straordinario nel 
ruolo del personale tecnico superiore degli Istituti di sperimentazione 
agraria per la direzione della Stazione chimico-agraria sperimentale 
di Udine. 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 5 giugno 1956, 
N° 136, pubblicava il risultato di questo concorso x ) ed il Ministro 
Colombo, allora Segretario di Stato per VAgricoltura e per le Foreste, 
con decreto ministeriale in data 11 giugno 1956, registrato alla Corte 
dei conti il 27 luglio 1956 (reg. n. 20, fi. n. 26), nominava lo scrivente 
Direttore straordinario a decorrere dal 1° agosto 1956. 

Egli succedeva, così, dopo trentanni di permanenza alla Stazione 
di Udine -), al chiarissimo prof. Domenico Feruglio, collocato a riposo, 
per raggiunti limiti di età, dopo esserne stato direttore dal 1922, 
anno in cui si fondò questa Stazione quale trasformazione del prece¬ 
dente Laboratorio di Chimica-agraria devastato dalla prima guerra 
mondiale * * 3 ). 

Essendo ormai passati tre anni dall’assunzione della direzione lo 
scrivente sente il dovere di dare pubblica informazione sullo stato 
attuale della Stazione, sui problemi che la assillano, sulla sua atti¬ 
vità e sull’opera svolta per il suo incremento. 


J ) In esso all’art. 2 si dice: «Il prof. dott. Alvise Cornei, unico candidato rico¬ 
nosciuto idoneo a ricoprire il posto, è dichiarato vincitore del concorso ». 

3 ) Lo scrivente giunse alla Stazione di Udine neiragosto 1924, appena laureato, 
su proposta deirindimenticabile prof. V. Alpe. Interrotta l’attività per compiervi il 
servizio militare, venne riassunto quale assistente di ruolo nel novembre 1925. 

3 ) Detto Laboratorio fu istituito il 20 agosto 1907 in sostituzione della prece¬ 
dente Stazione Agraria fondata il 30 giugno 1870. 
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Situazione del personale 


Il decreto 11 giugno 1922 n. 875, che istituisce la Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine, stabilisce che essa sia retta da un 
Consiglio di Amministrazione composto del rappresentante del Governo, 
di uno della Provincia di Udine, di uno del Comune di Udine, di uno 
dell’Associazione agraria friulana, di uno della Federazione fra le 
Cooperative agricole friulane e di uno per ciascuno degli Enti che 
contribuiscono al mantenimento della Stazione con una quota annua 
non inferiore a lire 1000 (d’allora) (Art. 2). Stabilisce inoltre che 
r organico della Stazione sia costituito dal Direttore, nominato per 
pubblico concorso, con l’approvazione del Ministero e secondo le 
norme vigenti per i concorsi a cattedre universitarie (Art. 5), dal 
personale di assistenza, amministrativo, tecnico inferiore e di servizio 
(Art. 6). 

Il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1950 n. 562, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 181 
del 9 agosto 1950, istituisce inoltre presso ciascuna Stazione sperimen¬ 
tale agraria elencata nella tabella A) annessa al regio decreto-legge 
25 novembre 1929 n. 2226, convertito nella legge 5 giugno 1930, n. 951, 
un collegio di revisori, composto di tre membri, dei quali uno desi¬ 
gnato dal Ministro per l’Agricoltura e per le Foreste, uno dal Ministro 
per il Tesoro ed uno dal Comitato amministrativo o Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Stazione stessa. 

Il Collegio esamina e riferisce sui progetti di bilancio preventivo 
e sul conto consuntivo, e compie tutte le verifiche necessarie per assi¬ 
curarsi del regolare andamento della gestione della Stazione al cui 
riscontro è preposto. 

Dura in carica per un triennio decorrente dal 1° gennaio deiranno 
durante il quale è avvenuta la nomina. 

I bilanci preventivi ed i conti consuntivi delle Stazioni sperimen¬ 
tali agrarie devono essere sottoposti airesame del Collegio dei revi¬ 
sori almeno 15 giorni prima del termine stabilito per la presentazione 
di essi al Comitato amministrativo o Consiglio di amministrazione. 
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Al 1° agosto 1956, sotto questo rispetto, la Stazione era così 
composta: 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente : 

Ferrari ing. dott. Lionello, rappresentante il Ministero deir Agricol¬ 
tura e delle Foreste. 

Membri: 

Fabris prof. dott. Olinto, rappresentante la Provincia di Udine; 

Co. d’Attimis Maniago dott. Gianfranco, rappresentante il Comune 
di Udine; 

Scotti dott. Angelo, rappresentante il Consorzio Agrario Provinciale. 
Collegio dei Revisori: 

Giordano dott. Antonio, Ispettore Superiore, in rappresentanza del 
Ministero deir Agricoltura e delle Foreste; 

Santini rag. Giuseppe, Capo Divisione, in rappresentanza del Mini¬ 
stero del Tesoro; 

Cautero dott. Giuseppe, in rappresentanza della Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine. 

Personale tecnico, amministrativo e di servizio 
Direttore: 

Comel prof. dott. Alvise. 

Aiuto Direttore: 

Zanardini dott. Paolina. 

CANDUSsb dott. Renzo. 

Sperimentatore : 

Romanin dott. Maria n. Visintini. 

Segretario (f.f.): 

Faccini Annitta. 

Inserviente (f.f.): 

PlTASSIO Attilio. 


Variazioni avvenute nel triennio 
Consiglio di amministrazione 
Dimissioni del co . dott . G. d’Attimis Maniago. 

Il co. dott. Gianfranco d’Attimis Maniago, in data 27 gennaio 
1957, inviava al sig. Presidente Ferrari un lettera nella quale si ram¬ 
maricava di non poter più collaborare col Consiglio d’amministrazione, 
perchè non più residente a Udine e pieno di altre occupazioni. Si vedeva 
pertanto costretto a rassegnare le dimissioni. 

Il Consiglio nella seduta del 9 febbraio 1957 ne prendeva atto 
con rincrescimento ed esprimeva un ringraziamento al co. d’Attimis 
Maniago per la lunga attività svolta in favore della Stazione. 
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Nomina del co. dott. Raimondo de Puppi a rappresentante del Comune 
di Udine. 

Il Comune di Udine, con foglio n. 22825 P.G. in data 1° giugno 
1957, comunicava che il Consiglio comunale nella seduta del 18 mag¬ 
gio aveva nominato il co. dott. Raimondo de Puppi rappresentante del 
Comune nel Consiglio di Amministrazione della locale Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale. 

Rinnovo del Consiglio di Amministrazione per il triennio 1958-1960. 

Essendo rieleggibili 1 ), tutti i membri del Consiglio venivano ricon¬ 
fermati dai loro Enti, e precisamente: l’ing. dott. L. Ferrari, presi¬ 
dente, dal Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 10425 
SP(II) Direzione Generale della Produzione Agricola in data 11 feb¬ 
braio 1958; il dott. O. Fabris, dalla Provincia di Udine con foglio 
n. 22575 del 16 novembre 1957; il co. dott. R. de Puppi, dal Comune 
di Udine con foglio n. 3450 P.G. del 13 febbraio 1958 ; il dott. A. Scotti, 
dal Consorzio Agrario Provinciale con foglio del 31 maggio 1958. 

Rinnovo del collegio dei revisori per il triennio 1° gennaio 1957 - 
31 dicembre 1959. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 10392 
SP(II) in data 21 giugno 1957 — Direzione Generale della Produzione 
Agricola — comunica che con decreto ministeriale 19 giugno 1957 il 
Collegio dei revisori per la Stazione di Udine è così costituito: 

Dott. Paolo Bernes, Consigliere di II classe, in rappresentanza 
del Ministero del Tesoro; dott. Giacomo Blasio, Consigliere di II classe, 
in rappresentanza del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste ; 
dott. Giuseppe Cautero, in rappresentanza della Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine. 

Personale tecnico, amministrativo e di servizio 

Prof. Alvise Comel. Cessazione dell’incarico della direzione dell’Istituto 
chimico-agrario sperimentale di Gorizia. 

Con D.M. 19 luglio 1950, registrato alla Corte dei conti il 18 
settemre 1950, registro 59, foglio 368, veniva conferito allo scrivente, 
prof. Comel, l’incarico temporaneo della direzione dell’Istituto chimico¬ 
agrario sperimentale di Gorizia. 

Tale incarico fu mantenuto de jure fino al 1° agosto 1956 alla 


*) All’art. 2 del R. D. 11 giugno 1922 si legge: « I membri elettivi (del Consi¬ 
glio di amministrazione) durano in ufficio tre anni e possono essere confermati. I 
rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri che vengono a cessare, ri¬ 
mangono in carica fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno sosti¬ 
tuito ». 
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cui data assunse la direzione della Stazione di Udine; de facto, invece, 
fino al 1° maggio 1957, cioè fino alla venuta del sostituto assegnate 
dal Ministero. 

L’ordine di cessazione di tale incarico è riportato a pag. 3730-3733 
del Bollettino Ufficiale del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste 
del novembre 1956 (Anno XXVIII - N° 11). 

Dott. Paolina Zanardini. Collocamento a riposo per esodo volontario. 

Con lettera 3 gennaio 1957 la dott. Zanardini chiedeva al Mini¬ 
stero dell’Agricoltura e delle Foreste di esser messa a riposo usu¬ 
fruendo delle agevolazioni concesse dalla legge 27 febbraio 1955 n. 53, 
a partire dall’aprile 1957. 

La Stazione inoltrava tale richiesta al competente Ministero, il 
giorno seguente, 4 gennaio. Il 23 gennaio, il Ministero, con foglio 
n. 85087 Pos. II/30/p della Direzione Generale del Personale a ) Div. 9 a 
Sez. Il, accusa ricevuta ed assicura il collocamento a riposo per esodo 
volontario a decorrere dal 1° aprile 1957. 

Dott. Renzo Candussio. Trasferimento all’Istituto chimico-agrario 

sperimentale di Gorizia. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 66105 
Pos. II/C della Direzione Generale del Personale, Ufficio Movimento, 
in data 3 aprile 1957, comunica che a far tempo dal 1° maggio 1957, 
il dott. Renzo Candussio è trasferito all’Istituto chimico-agrario speri¬ 
mentale di Gorizia. 

In seguito gli verrà conferito l’incarico di quella Direzione. 

Dott. Maria Romanin n. Visintini. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 55851 
Pos. II - Direzione Generale del Personale Div. VI Sez. I - in data 19 
luglio 1957, comunicava che con D.M. 1° aprile 1957 registrato alla 
Corte dei conti il 19 giugno 1957, reg. 14 fi. 52, la dott. Maria Romanin 
n. Visintini, era stata inquadrata alla data del 1° luglio 1956 nella 
carriera direttiva degli Istituti di sperimentazione agraria e talasso¬ 
grafica, con la qualifica di Sperimentatore di I classe. 

Successivamente lo stesso Ministero con foglio n. 55994 Pos. Il 
- Direzione Generale del Personale Div. VI, Sez. I - in data 17 ottobre 
1958, comunicava che con D.M. 22 agosto 1958, registrato alla Corte 
dei conti il 14 ottobre 1958, reg. 17 fi. 110, la dott. Romanin era stata 
promossa Aiuto Direttore di II classe con decorrenza 1° novembre 
1957 e trattamento economico dal 1° gennaio 1958. 


') Abbreviamo così la lunga dicitura originale: Direzione Generale degli Af¬ 
fari Generali, dei Servizi Ispettivi del Coordinamento Legislativo e del Personale. 
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Con foglio n. 55861 Pos. Ile in data 13 luglio 1959, comunicava 
che con D.M. 15 aprile 1959, registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 
1959, reg. 10 fi. 86, a decorrere dal 15 aprile 1959, veniva promossa 
ad Aiuto Direttore di I classe. 

Dott. Gian Antonio Triulzi. 

Il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 55902 
della Direzione Generale del Personale (Div. VI Sez. I), in data 25 
luglio 1957, comunicava rassegnazione a-lla Stazione di Udine del 
dottor Giannantonio Triulzi, Aiuto Direttore di I classe, a decorrere 
dal 7 agosto 1957. Il dott. Triulzi, che proveniva dalFAmministrazione 
Fiduciaria Italiana della Somalia, il 21 agosto 1957 chiedeva al Mini¬ 
stero di essere trasferito presso Istituti specializzati ad indirizzo 
zootecnico per poter conseguire una migliore utilizzazione delle sue 
attitudini in considerazione della sua specializzazione in zootecnia. 

Il Ministero accolse la sua domanda, e con foglio n. 71124 della 
Direzione Generale del Personale - Ufficio Direzionale di coordinamento 
per il Movimento del Personale - in data 1° agosto 1958, lo trasferiva 
allTstituto di Caseificio di Lodi a far tempo dal 1° settembre 1958. 

Dott . Aldo Gigliotti. Assegnazione in qualità di borsista. 

In seguito al concorso per il conferimento di n. 38 borse di studio 
di cui D.M. 9 giugno 1957, il Ministero deir Agricoltura e delle Foreste 
assegnava alla Stazione di Udine, con foglio n. 10601 Sp II - Direzione 
Generale della Produzione Agricola - in data 3 marzo 1958, il dott. Aldo 
Gigliotti a decorrere dal 16 marzo 1958. 

Dott. Vincenzo Termini. Assunzione quale assistente volontario . 

Laureato a Trieste il 12 dicembre 1956, il 3 aprile 1957 chiedeva 
al Consiglio di Amministrazione di questa Stazione di poter frequen¬ 
tare detta Stazione quale Sperimentatore volontario. Il Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 13 maggio 1957 ne accoglieva la 
domanda permettendogli di frequentare la Stazione dal 15 maggio. 
Lasciò la Stazione, su sua richiesta, il 31 gennaio 1958. 

Dott. Gianfranco Carmignato. 

La Camera di Commercio, Industria e Agricoltura di Treviso, 
con foglio N° 670 di prot. in data 21 gennaio 1959, in vista della neces¬ 
sità di adibire un laureato in agraria all’istituendo suo laboratorio 
per analisi chimiche ed in modo particolare dei terreni e dei foraggi, 
da porre al servizio degli Enti e delle categorie della Provincia di 
Treviso operanti nel settore deiragricoltura, rivolgeva preghiera di 
consentire al dott. Gianfranco Carmignato di Treviso, laureato in 
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scienze agrarie presso l’Università di Padova nel 1956, un congruo 
periodo di frequenza dei laboratori di questa Stazione. 

Avutone il consenso li frequentò con profitto durante tutto il 
mese di febbraio 1959. 

Dott. Giovanni Ruggieri. Assegnazione in qualità di Sperimentatore. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con Foglio N" 55259 
Pos. Il - Direzione generale del Personale Div. VI Sez. I - in data 25 
febbraio 1959, comunicava che con D.M. 13 gennaio 1959, registrato 
alla Corte dei conti il 2 febbraio 1959, reg. 3 fi. 90, il dott. Giovanni 
Ruggieri era stato nominato Sperimentatore in prova nel ruolo del 
personale direttivo degli Istituti di sperimentazione agraria e talasso¬ 
grafica, a decorrere dal 1° febbraio 1959 e destinato alla Stazione 
chimico-agraria sperimentale di Udine. 

Il dott. Ruggieri assunse servizio il 7 marzo 1959; chiesta una 
breve licenza per sistemare le proprie cose a Roma, non fece più 
ritorno. In data 23 marzo, chiedeva al Ministero un congedo straordi¬ 
nario per malattia e, successivamente, di essere collocato in aspetta¬ 
tiva. 

Sig. Mario Bertoli. 

Prestò servizio forfettario presso questa Stazione dal 2 gennaio 
1957 al 3 novembre 1958 in qualità di aiuto di biblioteca e di labo¬ 
ratorio disimpegnando encomiabilmente le varie mansioni affidategli. 

Sig. Leopoldo Gigliotti. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con foglio n. 101148 
- Direzione Generale della tutela economica dei prodotti agricoli Div. X - 
in data 23 maggio 1957, comunicava che in seguito al corso teorico 
pratico ed alla prova tenutasi per la formazione e la scelta di nuovi 
prelevatori per il Servizio di repressione delle frodi, il sig. Leopoldo 
Gigliotti veniva assegnato a questa Stazione per prestare la propria 
opera in qualità di prelevatore. 

Egli assunse servizio il 3 giugno passando alla dipendenze ammi- 
nitrative della Stazione sperimentale di Viticoltura e di Enologia di 
Conegliano, come disposto dallo stesso Ministero con foglio n. 101382 
in data 19 giugno 1957 . 


* m * 

In seguito alle citate variazioni la Stazione chimico-agraria speri¬ 
mentale di Udine al 1° agosto 1959 è così composta: 
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Consiglio di Amministrazione 

Presidente: 

Ferrari ing. dott. Lionello, rappresentante il Ministero dell’Agricol¬ 
tura e delle Foreste. 

Membri : 

Fabris prof. dott. Olinto, rappresentante la Provincia di Udine. 

Co. de Puppi dott. Raimondo, rappresentante il Comune di Udine. 
Scotti dott. Angelo, rappresentante il Consorzio Agrario Provinciale 
di Udine. 

Collegio dei revisori: 

Blasio dott. Giacomo, Consigliere di I classe, in rappresentanza del 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste. 

Bernes dott. Paolo, Consigliere di I classe, in rappresentanza del 
Ministero del Tesoro. 

Cautero dott. Giuseppe, in rappresentanza della Stazione chimico¬ 
sperimentale di Udine. 

Personale tecnico , amministrativo e cU servizio 
Direttore : 

Comel prof. dott. Alvise. 

Aiuto Direttore: 

Romanin dott. Maria n. Visintini. 

Borsista: 

Gigliotti dott. Aldo. 

Segretario (f.f.): 

Faccini Annitta. 

Prelevatore : 

Gigliotti sig. Leopoldo. 

Inserviente (f.f): 

PlTASSIO Sig. Attilio. 

Sia ancora ricordato che mentre prima del 1941 tutto il perso¬ 
nale, ad eccezione del direttore per la cui nomina vigeva, come si è 
visto, l’obbligo del pubblico concorso secondo le norme vigenti per 
i concorsi a cattedre universitarie, veniva assunto dalla Stazione 
stessa (e da questa stipendiato); dopo il 1941, con l’awenuta stataliz¬ 
zazione del personale (legge 29 maggio 1941 n. 489) e suo governo 
secondo le leggi dello Stato, la Stazione non può più assumere di sua 
iniziativa personale di ruolo; può solo avvalersi, entro certi limiti, 
dell’opera temporanea di estranei. 

Lo scrivente ha fatto tutto quanto era in suo potere per appia¬ 
nare la grave deficienza di personale, sia col chiedere al Ministero 
l’assegnazione dell’indispensabile fabbisogno, sia col provvedere diret¬ 
tamente, nei limiti delle ristrettissime possibilità del bilancio, al disbrigo 
dei più urgenti lavori con estranei. 


-ta¬ 


li Ministero, come si è visto, è venuto e sta venendo incontro ai 
bisogni della Stazione. La criticissima situazione verificatasi nel maggio 
1957 è andata vieppiù migliorando, ma sia ben chiaro che un’auspicata 
assegnazione di rinforzi non può andar disgiunta da un adeguato au¬ 
mento di mezzi, perchè altrimenti ci si troverebbe nelFimpossibilità 
di finanziare i piani di ricerca da attuare con i nuovi arrivati, dando 
luogo ad una situazione forse più incresciosa della precedente. 

Contributi degli Enti consorziati 

Il decreto 11 giugno 1922 riconosceva la Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine quale Ente morale con carattere consorziale 
sotto l’alta vigilanza del Ministero (Art. 4). Richiamandosi alle deli¬ 
berazioni del Consiglio provinciale di Udine, in data 23 giugno 1921; 
del Comune di Udine, in data 15 giugno e 16 settembre 1921; del 
Consiglio della Federazione fra le Cooperative agricole friulane con 
sede in Udine, in data 30 giugno 1921, e dell’Associazione Agraria 
Friulana, in data 27 aprile 1922, così specifica all’articolo 3: 

« Al mantenimento della Stazione contribuisce lo Stato con annue 
lire 20.000,... la provincia di Udine con lire 10.000, il comune di Udine 
con lire 10.000, la Federazione fra le cooperative agricole friulane 
con lire 1.000, l’Associazione agraria friulana con lire 1.000 ». 

Sono noti gli eventi che portarono all’inflazione nel periodo suc¬ 
cessivo al 1922. 

L’aumento dei contributi non seguì un adeguato corso da parte 
degli Enti locali, come si deduce dalla seguente tabella: 


Ministero dell’Agricoltura 

1922 

1938 

1948 

1958 

e delle Foreste 

20.000 

52.000 

1.150.000 

4.000.000 0) 

Provincia di Udine 

10.000 

15.000 

150.000 

150.000 

Comune di Udine 

10.000 

10.000 

50.000 

100.000 

Consorzio Agrario 

1.000 

1.000 

50.000 

100.000 

Assoc. Agraria Friulana 

1.000 

— 

— 

— 

Suddivisione percentuale dei 

contributi 




1922 

1958 

Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste 

48% 

92,0% 

Provincia di Udine 

24% 

3,4% 

Comune di Udine 

24% 

2,3% 

Consorzio Agrario 

2% 

2,3% 

Associazione Agraria Friulana 

2% 

— 


a ) Se a questa quota annua di mantenimento si aggiunge la spesa che lo 
Stato sostiene per stipendi e quote pensioni spettante al personale della Stazione, 
onere che prima del 1941 gravava tutto sulla Stazione stessa, si constata che il 
contributo statale complessivo è di circa dieci milioni contribuendo così al finan¬ 
ziamento della Stazione in misura quasi totalitaria. 
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Da quanto esposto, e calcolando una svalutazione rispetto al 1922 
di circa cento volte, mentre il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste 
ha raddoppiato l'iniziale valore del contributo, gli Enti consorziati lo 
hanno ridotto in misura da portarlo a cifre irrilevanti costituenti com¬ 
plessivamente appena l’8%. 

Per mantenere il rapporto del 1922, prendendo come base l'attuale 
contributo ministeriale di mantenimento, la Provincia ed il Comune 
di Udine dovrebbero elevare la loro quota a 2 milioni ciascuno. Un 
tanto ristabilirebbe l'equilibrio finanziario permettendo alla Stazione 
di svolgere una normale media attività. 

Si tenga infatti presente che sull'entrata fissa che ammonta, 
come si è visto, a L. 4.350.000, la Stazione deve far fronte ad un onere 
inderogabile di L. 2.800.000. circa per il pagamento delle quote pen¬ 
sione al personale collocato a riposo x ) e per le retribuzioni al perso¬ 
nale di servizio a suo carico. 

Lo scrivente aveva esposto più volte ai rappresentanti degli Enti 
consorziati questa critica situazione pregandoli di rendersi interpreti 
di tali apprensioni presso l’Ente da loro rappresentato. 

Il Consiglio stesso nella sua seduta del 31 ottobre 1957, accogliendo 
pure analoga raccomandazione fatta dal Collegio dei revisori, decideva 
di inoltrare formale richiesta agli Enti consorziati per l'adeguamento 
dei loro contributi alla Stazione. 

L'esito non corrispose alle speranze riposte in tale richiesta. Gli 
aumenti furono di entità trascurabile. Ad eccezione del Consorzio 
Agrario che, portando a L. 100.000 il suo contributo annuo, rivalutò 
l'originaria quota di L. 1000, il Comune portò a sole L. 100.000 le 
originarie L. 10.000 e la Provincia mantenne inalterata la quota del 
1948, di L. 150.000. 

Il 7 luglio 1959 il Consiglio di Amministrazione decise di intra¬ 
prendere un nuovo passo presso gli Enti consorziati, con la speranza 
di ottenere un migliore risultato. 

Si vuole infatti confidare, come già disse il sig. Presidente, che 
questa Istituzione, che ha già reso, e più ne renderà, notevole contri¬ 
buto al progresso dell'agricoltura non vorrà essere abbandonata pro¬ 
prio dagli Enti ai quali essa deve di essere sorta. 

Situazione degli immobili 

Fabbricato . 

Sia ricordato che il precedente Laboratorio di chimica agraria 
aveva la sua sede in locali di proprietà dell'Associazione agraria friu- 


*) In base alla legge del 13 agosto 1947 n. 833 art. 10 la pensione spettante 
all'impiegato viene suddivisa in due quote: una a carico della Stazione per il pe¬ 
riodo di servizio compiuto anteriormente al 1941, alla cui data è avvenuta la stata¬ 
lizzazione del personale di ruolo, ed una a carico dello Stato per il periodo poste¬ 
riore al 1941. 
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lana. Durante l’invasione tedesca del 1917-1918 essa fu occupata dal 
nemico ed in seguito devastata dopo averla temporaneamente adibita 
a laboratorio militare da campo. 

Il successivo dilemma, di rimettere in efficienza la vecchia sede 
o di costruirne una nuova, fu risolto coll’erezione del nuovo fabbri¬ 
cato. Si liberava altresì la Stazione da servitù verso terzi col renderla 
esclusiva proprietaria del nuovo edifìcio. 

I lavori furono iniziati il 1° settembre 1920, l’inaugurazione ebbe 
luogo nel 2 ottobre 1921 ed il collaudo il 5 gennaio 1923. 

Passarono gli anni ; sopraggiunse la nuova guerra mondiale ; passò 
con il suo corredo di distruzione e di morte. L’edificio della Stazione 
resistette, pur soffrendo degli spostamenti d’aria provocati dai bom¬ 
bardamenti aerei. Fu riparata alla meglio, ma non in modo da prov¬ 
vedere al suo completo riassetto. 

Quando lo scrivente ne assunse la direzione un tratto del corni¬ 
cione del tetto minacciava di crollare e sempre più frequenti si mani¬ 
festavano le infiltrazioni di acqua dopo le piogge. Da qui la necessità 
inderogabile di provvedere al completo riassetto del tetto. La spesa 
si aggirava su 1 milione e non poteva esser sostenuta dalla Stazione 
con i propri mezzi. Ci si rivolse agli Enti locali per un aiuto finanziario 
straordinario e si riuscì a mettere insieme L. 380.000. Più precisa- 
mente L. 100.000 dal Comune di Udine, dalla Provincia e dalla Cassa 
di Risparmio, L. 80.000 dalla Camera di Commercio, Industria ed Agri¬ 
coltura. Non avendo raggiunto l’indispensabile per poter iniziare i 
lavori lo scrivente chiese l’intervento del Ministero che elargì un con¬ 
tributo straordinario di L. 1.000.000 anche per fronteggiare imprevisti 
agravi di bilancio. 

Nel periodo estivo-autunnale del 1956 tutto il tetto fu compieta- 
mente ripassato e rinnovato nelle parti logorate. In quest’occasione 
ci si accorse che pure il comignolo centrale, scarico del termosifone, 
era pericolante e si fu costretti a ricostruirlo. 

II Genio Civile esaminò il lavoro compiuto, in data 6 settembre 
1957, e ne rilasciò un certificato di regolare esecuzione. 

Rinnovo delVimpianto elettrico . 

A quarant’anni di distanza da quando era stato installato, si 
rendeva urgente la sostituzione dei fili della corrente elettrica tesi, 
come allora si usava, lungo le pareti dei corridoi e dei locali, e per¬ 
tanto esposti all’azione corrosiva dei vapori che si svolgevano nei labo¬ 
ratori. 

In quest’occasione si provvide non solo a proteggerli con tubi 
Bergman, ma anche ad internarli nei muri. Si sostituirono altresì le 
vecchie lampadine a piatto con moderni diffusori, dando così all’intera 
Stazione un più fresco ed accogliente aspetto. 
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Si provvide altresì ad installare nel camino di scarico dei gas 
del locale riservato alle ossidazioni, un aspiratore elettrico in modo 
da facilitare il tiraggio, risolvendo così un annoso problema di rendere 
l’ambiente igienicamente più praticabile. 

Nelle sale delle bilancie si installarono sopra ogni bilancia spe¬ 
ciali diffusori in modo da permettere una giusta luminosità. 

Quanto finora fatto è stato il massimo sforzo consentito dall’esi¬ 
guo bilancio, altri lavori sono urgenti, ma verranno compiuti un po’ 
per volta in modo da dare a tutta la sede quel minimo di aspetto deco¬ 
roso e di ammodernamento indispensabile per seguire il corso dei tempi 
e del viver civile. 


Situazione dei mobili 

Arredamento. 

Poco si è potuto fare in questo campo per mancanza di mezzi. 
Si sono acquistate solamente sedie, tavoli e vetrine assolutamente indi¬ 
spensabili, perchè mancanti, o per sostituire altre ormai compieta- 
mente fuori uso. 

Alienazione di materiali residuati dalla 'piccola cantina sperimentale 
annessa alla Stazione di Udine. 

In seguito alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 
dicembre 1956 si procedette alla vendita dell’arredamento, ormai molto 
deteriorato, di una piccola cantina sperimentale soppressa una decina 
di anni fa in seguito allo scioglimento del Consorzio antifillosserico, 
che ne era stato il promotore. 

Alienazione delVautomezzo della Stazione. 

Dopo un percorso di quasi centomila chilometri si rendeva neces¬ 
saria una completa revisione del motore e degli accessori, nonché della 
carrozzeria. In considerazione dell’alto costo di tale revisione, supe¬ 
riore a L. 200.000, e di quelle successive, di gestione e di manuten¬ 
zione, il Consiglio nella seduta del 29 marzo 1958 ritenne e decise 
di provvedere alla vendita dell’automezzo e di ricorrere al servizio 
pubblico di autonoleggio per i bisogni della Stazione. E così avvenne. 

Acquisti di apparecchi e di materiale scientifico. 

Contenuti nell’indispensabile, si è acquistato un purificatore per 
l’acqua funzionante a resine sintetiche, un termostato per le prove 
di germinabilità delle sementi, un frigorifero e poche altre cose minori. 

Biblioteca della Stazione. 

Più volte nei tempi passati si cominciò a riordinare e a schedare 
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i volumi costituenti la biblioteca della Stazione. Altrettante volte il 
lavoro fu sospeso per varie cause. 

NelTassumere la direzione di questa Stazione essa divenne oggetto 
di particolare attenzione e cura, sebbene il riordino non potesse pro¬ 
cedere coiralacrità desiderata per la nota mancanza di personale e di 
mezzi finanziari. 

Prima preoccupazione fu quella di riunire tutte le pubblicazioni 
esistenti e di suddividerle nei seguenti quattro gruppi: 

1. - Opere maggiori e trattati scientifici. 

2. - Periodici scientifici. 

3. - Opuscoli. 

4. - Studi riguardanti in modo specifico il Friuli. 

Il primo gruppo fu suddiviso per materie con numerazione pro¬ 
gressiva dei volumi; nel secondo gruppo si separarono i periodici ormai 
estinti o non più costituenti oggetto di abbonamento da parte della 
Stazione, da quelli che sono in progressivo arrivo; il terzo gruppo 
venne parimenti classificato per materie e così pure le opere costi¬ 
tuenti il quarto gruppo. 

Compiuta questa prima discriminazione si è iniziata la scheda¬ 
tura portando a termine per ora quella del primo gruppo, forte di quasi 
ottocento volumi. 

Il lavoro prosegue, ma sarebbe auspicabile che un aumento di 
contributi permettesse di assumere, sia pure saltuariamente, un addetto 
alla biblioteca per mantenere costantemente aggiornato lo schedario 
e completare l’opera di riordino ormai così bene avviata. 

Riordino della collezione geologica. 

Questa Stazione conserva il materiale geologico (rocce e fossili) 
raccolto dal compianto prof. Egidio Feruglio e, in minor misura, dallo 
scrivente, durante le escursioni scientifiche in Friuli. Conserva altresì 
una preziosa collezione di fossili dell’Eocene medio friulano raccolti 
nel Comune di Corno di Rosazzo. Esposti alla Mostra dell’Esposizione 
Mandamentale di Cividale nel settembre 1888 furono poi donati alla 
Stazione dal figlio dell’ing. Gabassi. 

Nel corso degli anni molte altre rocce sono state aggiunte ai pri¬ 
mari nuclei di raccolta, spesso prive di indicazioni e di interesse. 

E’ stata premura dello scrivente di ripassare tutto il materiale 
petrografico giacente e di farne accurata e rigorosa cernita. Fu con¬ 
servato e riordinato tutto quello che poteva avere effettivo valore ed 
interesse e che per essere fornito di cartellini indicanti la sua qualifica 
e località di prelevamento poteva dare sicuro affidamento sulla sua 
provenienza. Il rimanente fu in parte ancora conservato provvisoria¬ 
mente in magazzino, in parte eliminato. 
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Coiristituzione in Udine del Museo Friulano di Storia Naturale 
il direttore di quest’ultimo, prof. Fornaciari, inviava il 30 agosto 195Ó 
una lettera con la quale richiedeva che queste raccolte potessero 
riunirsi al materiale già depositato presso detto Museo onde costituire 
una importante documentazione geologica della nostra regione. Natu¬ 
ralmente, egli scriveva, detto materiale sarebbe sempre stato a dispo¬ 
sizione della Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine per ogni 
necessità e sarebbe stato conservato con la massima cura e con l’indi¬ 
cazione della sua provenienza. 

Il Consiglio di amministrazione pur riconoscendo la fondatezza di 
tale richiesta si riservò di rimandare a tempi più lontani una definitiva 
decisione perchè attualmente queste collezioni hanno grande interesse 
per la Stazione come materiale di confronto e di studio. 

Stato 'patrimoniale della Stazione . 

Anche per desiderio del Collegio dei Revisori dei Conti si prov¬ 
vide al rinnovo degli inventari dei beni immobili e mobili della Stazione 
ed alla compilazione dello stato patrimoniale procedendo nel contempo 
alla rivalutazione dei beni registrati. 


Attività scientifica 

Fondazione dei « Nuovi Studi della Stazione chimico-agraria speri¬ 
mentale di Udine ». 

Come già esposi nella « Prolusione alla nuova serie di pubblica¬ 
zioni della Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine », nell’as- 
sumere la direzione di questa Stazione avevo ritenuto che fra i vari 
e numerosi problemi da risolvere, quello riguardante le pubblicazioni 
scientifiche della Stazione stessa fosse il più urgente in quanto che 
la produzione scientifica di un Istituto è l’indice più evidente della 
sua attività e della capacità dei membri che lo costituiscono. 

La Stazione curava già i suoi « Annali » scientifici, pertanto poteva 
sembrare logico proseguirne la stampa col Voi. IX. 

Il farlo, tuttavia, presentava due gravi inconvenienti, ossia l’im¬ 
possibilità di soddisfare eventuali richieste di volumi arretrati, perchè 
in parte esauriti; e l’impossibilità di ospitare tutta la produzone scien¬ 
tifica della Stazione, essendo in atto la collaborazione con altri Enti 
per le ricerche stesse e per la pubblicazione dei risultati degli studi 
eseguiti. 

Si rendeva pertanto necessario iniziare un nuovo sistema di rac¬ 
colta delle pubblicazioni della Stazione, e nel farlo avevo ritenuto 
opportuno di adeguarmi al criterio più comunemente diffuso, che con¬ 
sisteva nel raccogliere periodicamente in cartelle le singole pubblica- 
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zioni, ordinate con numerazione progressiva, e con citazione dell’Ente 
per il quale lo studio era stato eseguito o che lo aveva pubblicato. 

Detti studi potevano così trovare occasionale inserzione in vari 
periodici, e venir ugualmente raccolti in un unico corpo quale docu¬ 
mento dell’attività dell’Istituto. 

Avevano così inizio i « Nuovi Studi della Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine ». 

Nel primo triennio sono stati pubblicati 25 numeri corrispondenti 
ad altrettanti studi che ora si illustrano, suddivisi per argomento. 


Studi pubblicati nel triennio agosto 1956 - agosto 1959 

1. - Pedologia 


Rilevamento geoagronomico della pianura friulana. 

Gli studi geoagronomici costituiscono un’attività scientifica di 
primo ordine e di radicata tradizione della Stazione chimico-agraria 
sperimentale di Udine sì da averle conferito nel tempo una partico¬ 
lare impronta di specializzazione. 

Dopo i primi saggi eseguiti nel 1899 su una zona di pochi chilo¬ 
metri quadrati in Comune di S. Giorgio della Richinvelda, e di quelli 
successivi riferentisi alle Tavolette « Udine » (1900), « Tricesimo » 
(1908) ed ai. dintorni del Cividale del Friuli (1909), lo studio geoagro¬ 
nomico della pianura andò estendendosi alla zona delle risorgive fra 
Tagliamento e Torre (1925), all’Alta pianura del Friuli occidentale 
(1934), a quella del Friuli centro-occidentale (1939) e alla zona della 
Bassa pianura Friulana fra Tagliamento e Livenza (1940). Non rima¬ 
neva più da rilevare, per conseguenza, che l’estremo lembo meridionale 
della pianura, sul quale nel 1925 era stato bensì preannunciato uno 
studio geoidrologico e agronomico, ma che poi sembra non abbia più 
avuto corso. 

Decisi pertanto di iniziare su questo comprensorio il rilevamento 
generale dei terreni, inquadrandone la genesi e le caratteristiche pedo¬ 
logiche fondamentali, in modo da poter offrire allo studioso la conti¬ 
nuità del rilievo con le zone soprastanti già pubblicate. 

La grave crisi verificatasi nella consistenza numerica del perso¬ 
nale a disposizione di questa Stazione, che, come si è visto, nel maggio 
1957 si ridusse ad una sola unità, non permise di eseguire contempo¬ 
raneamente lo studio chimico dei terreni ed i dettagli di quello geoagro¬ 
nomico con la tradizionale procedura, ma costrinse di rimandare a 
tempi migliori questa parte integrativa dello studio. 

Il territorio esplorato comprende le Tavolette « Aquileia », « S. Gior- 
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gio di Nogaro », « Palazzolo dello Stella » e « Latisana ». I risultati 
dello studio hanno fatto oggetto della seguente pubblicazione: 

Comel A. : « 7 terreni della zona inferiore della Bassa pianura friu¬ 
lana ». 

Costituisce la Pubbl. N° 18 dei « Nuovi Studi della Stazione chimico¬ 
agraria sperimentale di Udine » (1958) ed ha 84 pagine di stampa. 

« Paleopedogenesi e sedimentologia in Friuli ». (Comel, A. - Pubbl. 
N° 1, 1956. Pgg. 14). 

E’ il soggetto di una comunicazione fatta dallo scrivente alla 
Sezione di Udine della Società Adriatica di Scienze Naturali. Resa nota 
una recente interessante teoria della paleopedogenesi quale fattore 
determinante della litogenesi, recentemente pubblicata da H. Erhart, 
lo scrivente cerca di interpretare con essa le cause e le conseguenze 
deirattuale serie delle assise sedimentarie della montagna friulana. 

« Ricerche sulVorigine del termine pedologico “Ferretto” ». (Comel, 
A. - Pubbl. N° 3, 1957. Pgg. 16). 

Lo studio ha portato alle seguenti conclusioni : 

Mentre oggi per Ferretto, nella sua più tipica espressione, si 
intende un terreno autoctono di tinta rossa o rossastra, riposante su 
antiche alluvioni ghiaiose, o su antiche masse di detrito (morene) 
trasportate dai ghiacciai durante il Quaternario, e generato da questi 
substrati in seguito a processi pedogenetici, non così lo fu sempre 
nei tempi passati. 

Nella prima metà dell’Ottocento, in Lombardia, ci si riferiva ad 
un materiale di cementazione che si formava ad una certa profondità 
dalla superficie del suolo, attribuendo pertanto questo nome ad una 
roccia di nuova formazione, che i moderni pedologi chiamerebbero 
neolite o, con vocabolo straniero, Ortstein oppure Alios. Esso pertanto 
veniva riferito ad un orizzonte B del terreno, ove avveniva la precipi¬ 
tazione delle sostanze colloidali prevalentemente ferrifere, dilavate 
dagli orizzonti superiori in fase di alterazione podsolica. 

In seguito per Ferretto si intendeva pure mi presunto prodotto di 
formazione marina deposto dal mare ai piedi dei colli e proveniente dal- 
Targilla ferrifera che ricopriva originariamente le attigue formazioni di 
flysch e di « Scaglia ». Fu pure ritenuto un deposito subaereo sparso 
quale materiale di torbida da correnti fluvioglaciali su precedenti più 
grossolani depositi ed in seguito alteratosi. Fu anche considerato 
un prodotto di alterazione subaerea di antiche alluvioni ghiaiose e, 
per sineddoche, si estese anche il nome di Ferretto a tutta la massa 
alluvionale sottostante a tale terreno. 

Nel nostro secolo il concetto di Ferretto si restrinse ulterior¬ 
mente allo strato di profonda alterazione delle ghiaie deposte durante 
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il Quaternario. La pedologia climatica, infine, considera Ferretto un 
terreno naturale elaborato dai fattori pedogenetici entro la zona cli¬ 
matica della terra rossa o ai margini della stessa. 

Le più vecchie teorie decaddero, le ultime sopravvissero, si con¬ 
solidarono e si perfezionarono. 

« Monografia sui terreni della pianura friulana. IV. I terreni 
agrari e i terreni climatici ». (Comel, A. - 1957. Pgg. 276). 

Nei precedenti volumi di questa Monografia sui terreni della pia¬ 
nura friulana erano state esposte le conoscenze sulla genesi e sulle più 
immediate caratteristiche della pianura stessa iniziando Tesarne dal- 
Tepoca in cui essa fu costruita dalle antiche correnti fluvioglaciali 
che scaturivano dalla fronte dei ghiacciai wurmiani, per poi riversarsi 
sul piano. Ne furono individuate le principali correnti e le rispettive 
aree di costruzione. Si sono poi seguite tutte le fasi del successivo 
regresso, per identificare le zone da più lungo tempo abbandonate, e 
quindi soggette all’elaborazione pedoclimatica, dalle altre in cui, in 
tempi successivi, spaziarono ancora le correnti del Postglaciale, e poi 
quelle dei tempi a noi ancora più vicini, fino ad identificare le più 
recenti linee di rotta degli attuali corsi d’acqua. 

Nel I volume di tale Monografia ci si occupava con la genesi 
della pianura orientale costruita dall’Isonzo e dai suoi affluenti, esami¬ 
nando dettagliatamente i vari lembi della pianura costruita dall’Isonzo 
in senso ristretto, dal Natisone, dal Torre e dai corsi minori Vipacco, 
Iudrio, Versa e Malina. 

Nel II volume si trattava con lo stesso criterio la genesi della pia¬ 
nura centrale connessa all’antico sistema fluvioglaciale del Taglia¬ 
melo. 

Nel III volume si esauriva la prima parte della Monografia trat¬ 
tando della genesi della pianura occidentale costruita dal Meduna, dal 
Cellina e dai corsi minori. 

Compiuta questa laboriosa ricerca si è passati alla seconda parte 
della Monografia dedicata alla descrizione delle caratteristiche pedolo¬ 
giche e chimiche dei terreni agrari in atto, classificandoli in rapporto 
alla loro origine, età e costituzione. 

Per potersi orientare nella scala infinita delle variazioni che pre¬ 
sentano i terreni agrari della pianura friulana essi sono stati riuniti 
in Classi suddivise in Ordini e Famiglie gettando per la prima volta 
le basi di una classificazione sistematica dei terreni agrari similmente 
a quanto vige per i regni animale e vegetale. 

Si sono infine trattati i terreni climatici della pianura friulana 
insistendo su quei problemi di attualità che necessitavano di essere 
chiariti. 

La stampa di questo IV volume della grande Monografia ebbe 
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inizio nell'agosto 1956 quando lo scrivente ancora esercitava l’inca¬ 
rico della direzione dell’Istituto chimico-agrario sperimentale di Gori¬ 
zia, ed era pertanto logico e giusto che esso comparisse ancora nei 
Nuovi Annali di quell’istituto, che già si erano arricchiti con le prece¬ 
denti parti della Monografia, costituendone il Voi. Vili. 

« L’impiego degli ultrasuoni nell’analisi meccanica dei terreni ». 
(Candussio, R. - Pubbl. N° 4, 1957. Pgg. 12). 

Impostati i termini del problema della dispersione per l’analisi 
meccanica dei terreni, si pongono in evidenza le possibilità d’impiego 
degli ultrasuoni in tal genere di ricerche. 

Vengono illustrate alcune prove preliminari, eseguite su alcuni 
terreni ferrettizzati, aventi lo scopo di accertare le modalità di appli¬ 
cazione degli ultrasuoni per l’esecuzione della dispersione meccanica 
del terreno. I risultati migliori, nelle terre ferrettizzate e nelle condi¬ 
zioni della prova sono stati ottenuti usando la frequenza di 1 MHz 
con una intensità di irradiazione di 2.22 Watt/cmq per la durata di 20'i 

Tale trattamento dà una buona dispersione, superiore a quella 
ottenuta con la cottura in acqua e dello stesso ordine di grandezza di 
quella sodica, col vantaggio di una grande semplicità e rapidità di 
esecuzione. 


2. - Chimica agraria 

« La determinazione dei principali costituenti chimici del terreno 
secondo i tradizionali metodi di analisi ». (Comel, A. - Pubbl. N° 17, 
1958. Pgg. 170). 

In questo volume di 170 pagine lo scrivente dà una guida ai gio¬ 
vani chimici che si accingono ad analizzare il terreno. 

Essendo necessario, prima di perfezionarsi nelle più recenti tec¬ 
niche di analisi colorimetriche e di spettrochimica con fotometria di 
fiamma, di essere padroni dei tradizionali metodi di analisi, ancor 
sempre largamente usati ed applicati, lo scrivente li espone fornendo 
tutte quelle indicazioni e delucidazioni che sono frutto di una ormai 
lunga personale esperienza. 

Solo quando ci si sa dare ragione di quello che si fa, infatti, 
si può avere la sicurezza dell’esattezza del lavoro compiuto ed in defi¬ 
nitiva quella dell’analisi eseguita. 

« Contenuto in cobalto e molibdeno dei terreni e dei foraggi del 
Montasio (Alpi Giulie) ». (Comel, A. - Pubbl. N° 19, 1957. Pgg. 7). 

La Fondazione per i problemi montani dell’Arco Alpino invitava 
questa Stazione a collaborare nello studio dei terreni dell’Arco Alpino 
estendendo ad una zona tipica del settore alpino orientale ricerche 
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sul contenuto in cobalto ed in molibdeno di terreni e relativi foraggi, 
scaglionati a varia altezza sulla pendice montana. 

La Stazione aderiva subito a tale utilissima proposta di collabora¬ 
zione; sentiva però il dovere di far presente che la mancanza di per¬ 
sonale, ridotto ad un unico sperimentatore, non avrebbe consentito 
per il momento di dare alla ricerca l’ampiezza desiderata. 

Per questa prima serie di indagini si scelse il gruppo del Mon- 
tasio quale esempio di montagna calcareo-dolomitica che poteva con¬ 
siderarsi rappresentativa di più vasto comprensorio stendendosi tali 
rocce su estese catene montuose in tutta la regione friulana e veneta. 
Il Montasio, poi, rivestiva particolare interesse per l’alpeggio dei bovini 
e per l’industria casearia, tant’è vero che aveva fornito il nome ad un 
formaggio friulano tipico noto appunto col nome di « Montasio ». 

Il contenuto in cobalto totale dei terreni del Montasio oscilla fra 
4.80 e 12.40 mg/Kg di terra fina secca all’aria, con una media di 9.15 
mg/Kg. E’ dunque più di due volte maggiore che non nei terreni di 
pianura. Nei foraggi campionati in loro corrispondenza i valori oscil¬ 
lano fra 0.35 e 0.95 mg/Kg di sostanza secca a 100° C, con una media 
di 0.636 mg/Kg. 

Il contenuto in molibdeno totale dei terreni del Montasio sta fra 
0.43 e 0.90 mg/Kg, con medie di 0.652 mg/Kg. I rispettivi foraggi 
stanno fra 0.20 e 0.71 con medie di 0.437 mg/Kg di sostanza secca 
a 100° C. 

Non sembra esistere alcuna correlazione diretta fra ricchezza di 
questi elementi nel terreno e loro contenuto nei foraggi. 

« Stato attuale delle conoscenze sui terreni e sulla composizione 
chimica dei foraggi del Montasio (Alpi Giulie) ». (Comel, A. - Pubbl. 
N° 22, 1959. Pgg. 47). 

Facendo seguito allo studio sul contenuto in cobalto e molibdeno 
dei terreni e di foraggi del Montasio, lo scrivente coglie l’occasione per 
impostare uno studio sui terreni di montagna trattando in modo parti¬ 
colare con questi del Montasio. 

Illustra le caratteristiche del profilo pedologico; il contenuto 
acqueo del terreno e la capacità minima per l’acqua; la composizione 
granulometrica elementare del terreno, il contenuto in carbonati, la 
reazione, il contenuto in sostanza organica ed in elementi fertilizzanti. 

Espone poi i risultati di ricerche analitiche sulla composizione 
chimica dei foraggi del Montasio e li paragona con quelli di altri 
foraggi della montagna friulana forniti da prati e pascoli vegetanti su 
diversi substrati litologici, e più precisamente su terreni derivati da 
argilloscisti, da rocce eruttive e da formazioni arenaceo-marnose. 
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« Contenuto in cobalto e molibdeno nei terreni derivati da sedi¬ 
menti argilloscistosi e marnoso-arenacei. delle Alpi Carniche » (Comel, 
A. - Pubbl. N° 24, 1959. Pgg. 8). 

La nuova indagine eseguita per conto della Fondazione per i pro¬ 
blemi montani dell’Arco alpino, contempla un altro complesso di ter¬ 
reni molto diffusi non solo nella montagna friulana, ma pure su estese 
zone delle Alpi orientali. Si tratta, infatti, delle potenti formazioni argil- 
loscistose del Carbonifero superiore e di quelle arenaceo-mamose del 
Werfeniano (Trias inferiore) che costituiscono da sole la maggior 
parte delle Alpi Carniche e che si dilatano nei territori contigui. 

Il contenuto in cobalto totale nei terreni esaminati oscilla fra un 
un minimo di 8.8 mg/Kg o p.p.m. ed un massimo di 32 mg/Kg di 
terra fine (1 mm) secca all’aria. La media generale è di 17.25 mg/Kg. 

Il contenuto in molibdeno totale dei terreni esaminati oscilla fra 
un minimo di 0.72 ed un massimo di 1.55 mg/Kg, con una media 
complessiva di 1.18 mg/Kg. 

« Indagini sul boro “assimilabile” nei terreni ferrettizzati del 
Friuli ». (Candussio, R. e Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 2, 1956. 
Pgg. 35). 

Lo spunto alle ricerche è stato fornito dalla constatazione di evi¬ 
denti sintomi di boro-carenza in comuni colture di erba medica su 
alcuni terreni della pianura friulana. 

Il piano del lavoro riguarda i metodi e i materiali impiegati; il 
contenuto in boro idrosolubile dei terreni ; prove di concimazione borica 
e relative ricerche di laboratorio; il dinamismo del boro nel terreno. 

Dopo aver brevemente descritti i metodi analitici impiegati, si fa 
presente che il contenuto medio, minimo e massimo in boro « assimi¬ 
labile » sui terreni ferrettizzati della pianura friulana è risultato 
rispettivamente di 0.73, 0.17 e 1.96 p.p.m. di terra fine. 

Prove di concimazione borica eseguite in pieno campo a una col¬ 
tura di erba medica boro-carente con una dose di Kg/ha 15 di acido 
borico hanno conseguito un deciso miglioramento della coltura e un 
significativo aumento della produzione di foraggio. Viceversa prove 
eseguite su giovani peschi affetti da « leptonecrosi nutrizionale » con 
dosi di Kg/ha 30 di acido borico sono state senza effetto. 

Si determinarono altresì i residui della concimazione borica al 
secondo anno di coltura, il contenuto in boro nelle piante di erba 
medica con e senza sintomi di boro-carenza, il contenuto in boro nelle 
foglie dei peschi con e senza sintomi di « leptonecrosi » prima e dopo la 
concimazione borica. 

Circa il dinamismo del boro nel terreno, dopo una breve rassegna 
della letteratura su questo argomento ed una impostazione dell’aspetto 
agronomico del problema della concimazione borica, si riferisce sui 
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risultati di alcune prove di laboratorio sulla « fissazione » da parte 
di alcuni terreni del boro ad essi aggiunto e sugli effetti delle varia¬ 
zioni termo-idriche sul contenuto in boro idrosolubile di dotazione di 
alcuni terreni di varia natura. 

Si fanno indi delle considerazioni conclusive e vengono calcolate 
le correlazioni statistiche fra il contenuto in boro idrosolubile di dota¬ 
zione e il contenuto in sostanza organica ed in argilla delle terre 
ferrettizzate. 

Indagini sui microelementi nei terreni e nelle piante coltivate del Friuli 

« Il cobalto » (Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 5, 1957. Pgg. 7). 

Si illustrano i risultati analitici di alcuni terreni dei tipi più rap¬ 
presentativi esistenti in Friuli e di foraggi di diverse essenze (erba 
medica, ladino, loietto, prato naturale) coltivate sugli stessi terreni. 

I reperti analitici indicherebbero che non esiste alcuna correla¬ 
zione fra i.1 contenuto in cobalto totale dei terreni e il contenuto in 
cobalto delle piante su essi coltivate; che il contenuto medio in cobalto 
totale dei terreni del Friuli è di mg 4.32 per Kg di terra fina a 1 mm 
secca alFaria (max 5.80; min. 2.60); che il contenuto in cobalto dei 
foraggi è più alto in quelli a leguminose (medica e ladino) che non 
ove predominano le graminacee (rispettivamente in media: mg 0.320 
e mg 0.126 per Kg di sostanza secca); che è maggiore nel ladino che 
non nell'erba medica e minimo nel loietto; infine che la percentuale 
media di cobalto nei foraggi è superiore alla quantità indicata nella 
letteratura come limite di carenza per l’alimentazione animale (bovini 
e ovini). 

« Il boro » (Candussio, R. e Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 7, 
1957. Pgg. 16). 

Lo studio integra il precedente consimile già illustrato. 

« Il manganese ». (Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 11, 1957. 
Pgg. 12). 

Si illustrano i risultati analitici di alcuni terreni più rappresen¬ 
tativi del Friuli e di foraggi (erba medica, ladino, loietto, fieno di 
prato naturale) su essi coltivati. 

II contenuto medio, minimo e massimo in manganese dei terreni 
esaminati, espresso in mg per Kg di terra fina secca all’aria e stac¬ 
ciata a 1 mm. è il seguente: 

Mn solubile in acido cloridrico concentrato e bollente: 764.9, 
40.0, 1510,0. Mn scambiabile: 12.5, 1.0, 31.5. Mn attivo, ossia manga¬ 
nese scambiabile più manganese facilmente riducibile, 274.8, 19,5, 636.0. 


- 35 


Il contenuto in manganese nei foraggi è più alto nelle leguminose 
che non nelle graminacee e cioè rispettivamente in media: mg 46.8 e 
mg 25.0 per Kg di sostanza secca; è maggiore nel ladino che non nel¬ 
l’erba medica ed ancora minore nel loietto. 

I terreni esaminati possono esser considerati in buono « stato 
manganico », ossia con una sufficiente dotazione di manganese per 
i bisogni delle comuni colture. Per i terreni di recente bonifica le inda¬ 
gini vanno proseguite e perfezionate uniformandosi alle particolari 
circostanze che possono presentarsi. 

« 11 molibdeno e il rame ». (Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 21, 
1959. Pgg. 19). 

Vengono illustrati i dati analitici di alcuni terreni dei tipi più rap¬ 
presentativi del Friuli, nonché di foraggi di diverse essenze (erba 
medica, ladino, loietto, fieno di prato naturale) coltivati sugli stessi 
terreni. 

Terreni: I valori, espressi in mg per Kg di terra fine secca all’aria 
e setacciata a 1 mm sono i seguenti: 

Contenuto medio di molibdeno totale, 2.065. (Minimo 0.55, mas¬ 
simo 4.30). Contenuto medio di molibdeno assimilabile (metodo Grigg) 
0.218 (Minimo 0.06, massimo 0.94). Contenuto medio in rame assimi¬ 
labile (metodo Henrìksen) 13.57. (Minimo 6.2, massimo 37.5). 

Foraggi: Il contenuto in molibdeno dei foraggi è più alto nelle 
leguminose che non nelle graminacee (rispettivamente in media: 
mg 2.013 e 0.437 per Kg di sostanza secca). I valori più alti sono stati 
rilevati nel ladini. 

II contenuto in rame delle varie essenze foraggere non presenta 
differenze di rilevante entità. I valori medio, minimo e massimo dei 
fieni a base di leguminose è di 17.02, 6.0, 32.0 mg/Kg di sostanza secca 
e quelli dei fieni a base di graminacee è di 12.61, 9.0 20.3 mg/Kg di 
sostanza secca. Per i foraggi analizzali è stato calcolato, a carattere 
indicativo, il rapporto Cu/Mo. 

« Precisazioni sulla determinazione della anidride fosforica ”totale” 
del terreno ». (Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 9, 1957, Pgg. 15). 

Su terreni di diversa natura provenienti da varie regioni italiane 
è stata determinata l’anidride fosforica solubile in acido solforico 
secondo Ferrari, in acido nitrico secondo Antoniani, in acido nitrico 
secondo Lorenz ed inoltre quella totale ottenuta per disgregazione fluo¬ 
ridrica, mettendo in evidenza la diversa forza di attacco dei tre metodi. 

E’ stata poi valutata sia l’influenza del setacciamento a 1 o 2 mm, 
sia quella della preventiva polverizzazione della terra fine tanto a 1 mm 
che a 2 mm di diametro. 
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« Ricerche comparative sui metodi di determinazione del molibdeno 
assimilabile del terreno ». (Visintini Romanin, M. - Pubbl. N° 16, 
1958. Pgg. 15). 

Risalgono a una quindicina di anni fa le prime segnalazioni di 
deperimento e di non riuscita di alcune colture per deficienza di molib¬ 
deno nei terreni di vaste zone dell’Australia e della Nuoza Zelanda; 
come pure di effetti dannosi alla salute del bestiame per eccesso di 
molibdeno nei foraggi. L’interesse pratico di tale problema indirizzò 
i ricercatori verso lo studio chimico agronomico di tale elemento. 

Si sono così fatte prove comparative sui metodi di estrazione 
del molibdeno dal terreno basati sull’impiego di estraenti a diversa 
reazione per scopi agronomici. Si è rilevato che i diversi estraenti pos¬ 
sono avere capacità di estrazione notevolmente diverse e sembrava di 
poter concludere che fra i metodi provati quello all’ossalato acido 
tamponato secondo Grigg possieda in maggior numero i requisiti 
richiesti per un metodo adatto alla determinazione di quelle forme di 
Mo generalmente ritenute assimilabili dalle piante. 


3. - Sperimentazione agraria 

« Prova di confronto fra alcuni mais ibridi e una varietà locale, 
istituita in zona ghiaiosa dell’Alto Pordenonese nel 1958 ». (Comel, A. 
- Pubbl. N° 23, 1959. Pgg. 27). 

Sotto l’impulso della coraggiosa iniziativa dell’Ente Nazionale 
per le Tre Venezie, inquadrata nell’attività del Consorzio di Bonifica 
« Cellina-Meduna » presieduto dal Cavaliere del Lavoro comm. N. Apri- 
lis, secolari praterie che ammantano vastissime estensioni di terreni 
ghiaiosi nell’Alta pianura del Friuli occidentale, vengono rotte per 
esser messe, con l’ausilio deU’irrigazione, a più redditizio sfrutta¬ 
mento. 

Ovunque sorgono case, si delimitano poderi, si tracciano strade, 
si scavano fossetti irrigatori, sostituendo l’antica visione di steppa 
con quella di una feconda e pulsante attività agricola. 

Uno dei tanti problemi che si affacciavano in questo primo periodo 
di bonifica era quello di sapere se alla rottura del prato la coltura 
del granoturco poteva essere sufficientemente redditizia in questi ter¬ 
reni fortemente ghiaiosi, e quale fra le varietà più diffuse nella zona 
si fosse dimostrata la più vantaggiosa. 

Si sperimentarono otto varietà fra le più indicate per questo 
ambiente agronomico e precisamente: Ibrido Polesano (Maliani), Jowa 
4316, Wisconsin 464, Insubria 2201, Funk’s G 75A, Funk’s G 76, May- 
gold 99 AA, Pignoletto locale. 
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Si tratta dunque di un ibrido, diciamo così, nostrano sul quale 
oggi si appuntano le attenzioni e le speranze degli agricoltori; di sei 
ibridi americani e di una varietà locale, o meglio da lungo tempo 
coltivata nella zona, di particolare pregio, il Pignoletto. 

I migliori risultati dell’attuale sperimento si sono ottenuti con 
le varietà Funk’s G75A e G76 avendo raggiunto e superato i 40 q 
di granella per ettaro nonostante la forte disformità e ghiaiosità 
del terreno. 

« L’erba medica “friulana” ». (Candussio, R. - Pubbl. N° 12 e 
N° 14, 1957. Pgg. 15 e 17). 

II seme di erba medica noto commercialmente col nome di « erba 
medica friulana » era quasi sempre costituito da miscugli di diverse 
provenienze aziendali. 

Tale seme, molto apprezzato e ricercato sia in Friuli che fuori, 
consigliava di eseguire accurati studi per individuare e definire quella 
o quelle popolazioni che riunivano il maggior numero di caratteri 
morfo-fisiologici agronomicamente utili di questa erba medica. Un 
tanto era altresì essenziale premessa a qualsiasi piano di lavoro per 
il miglioramento dell’erba medica locale, per la scelta e l’isolamento 
di stirpi e la eventuale successiva costituzione di « varietà sintetiche ». 

In una prima nota si illustra l’impostazione dello studio e si rife¬ 
risce sui risultati delle produzioni nel primo anno di prove colturali. 
Le otto provenienze friulane messe in prova hanno dato produzioni 
superiori alle erbe mediche non friulane di controllo. Fra le prove¬ 
nienze friulane non si sono avute differenze notevoli. Le mediche 
friulane inoltre si sono dimostrate più resistenti a un forte attacco 
di vaiolatura. 

In una seconda nota sono riferiti i risultati delle ricerche riguar¬ 
danti il contenuto proteico delle foglie e degli steli, la produzione per 
ettaro di proteina greggia e la fogliosità delle « provenienze » friulane 
e forestiere. 

Si segnala altresì che tutte le « provenienze » in prova hanno dato 
tenori proteici più elevati in terreno ferrettizzato che non in terreno 
calcareo. 

« Equilibri di concimazione per una coltura di girasole in terreno 
ferrettizzato » (Candussio, R. Pubbl. N° 13, 1958. Pgg. 29). 

Si riferiscono i risultati di una prova fattoriale di concimazione 
a una coltura di girasole, coi tre elementi azoto, fosforo e potassio a 
tre dosi ciascuno eseguita su un terreno ferrettizzato nella pianura 
del medio Friuli. 

Si riferisce pure sull’effetto delle concimazioni (dosi massime ed 
effetti principali di ciascun elemento, formula più equilibrata) su 
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alcune caratteristiche degli acheni (peso 1000 acheni, rapporto no¬ 
cella/guscio, contenuto in grasso greggio) sulla produzione unitaria 
di olio, sulla produzione unitaria di sostanza secca totale, sui rapporti 
delle parti costitutive delle piante (steli, foglie, calatidi, acheni), sulla 
composizione minerale (azoto, fosforo e potassa) delle piante e degli 
acheni, sulle asportazioni medie per ettaro e per quintale di acheni, 
in azoto, fosforo e potassa. 

« Risultati di una prova sperimentale di orientamento e resa di 
razze di grano nella campagna 1955-1956 ». (Candussio, R. - Pubbl. 
N° 8, 1956. Pgg. 11). 

La prova è stata eseguita a Pozzuolo del Friuli presso l’Azienda 
Agraria della locale Scuola Tecnica Agraria con le seguenti 12 varietà : 
San Pastore, Giuliari, Campodoro, Generoso, S.6, San Marino, Forlani, 
Funone, Funotto, I.Bo. 1373, Loro e Vivenza. 

Per l’anno in prova, relativamente alla varietà di confronto San 
Pastore (indice di resa 30,6 q/ha = 100) sono stati considerati equi¬ 
valenti: S.6, Campodoro, Funotto e Giuliari; superiore il Funone e 
inferiori gli altri. 

« Risultati di prove sperimentali per l’orientamento e il controllo 
resa di razze di grano nel biennio 1955-1951 ». (Candussio, R. - Pubbl. 
N° 15, 1957. Pgg. 15). 

Le prove sopracitate sono state ripetute nella campagna 1956- 
1957 con le seguenti 12 razze: San Pastore, Giuliari, Campodoro, 
Produttore (S6), San Marino, Forlani, Funone, Funotto, Loro, Vivenza, 
Carme 23, R16. 

Relativamente alla razza di confronto, San Pastore (con un indice 
di resa 36,5 q/Ha = 100) sono stati considerati statisticamente supe¬ 
riori il Funotto ed il Produttore (S6), inferiore il Vivenza ed equiva¬ 
lenti gli altri. 

Le rese medie del biennio di sperimentazione relativamente al 
San Pastore preso come razza di controllo e pertanto con q/ha 32.6 
e un indice di resa uguale a 100 sarebbero state le seguenti: 

Superiori: Produttore (S6) con q/fi a 38,4, indice 118; Funotto q/ha 
36.8, indice 113; Funone con q/ha 36.6, indice 112. 

Inferiori : Forlani con q/ha 27.8, indice 85 e Vivenza con q/ha 23.7 
indice 73. 

Equivalenti: Campodoro con q/ha 35.0, indice 107; Giuliari con 
q/ha 34.7, indice 106; San Marino con q/ha 32.4, indice 99 e Loro 
con q/ha 29.5, indice 90. 
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« Contributo alle ricerche sulla concimazione fosfo-azotata in ter¬ 
reno ferrettizzato ». (Candussio, R. - Pubbl. N°6, 1957. Pagg. 29). 

La prova fattoriale di concimazione fosfo-azotata, di cui vien 
riferito in questa nota, aveva lo scopo principale di accertare la risposta 
della coltura di frumento alla concimazione fosforica in terreno ferret¬ 
tizzato e si inquadrava in un più vasto campo di ricerche iniziate da 
questa Stazione sui metodi di valutazione del fabbisogno fosforico 
dei terreni. 

I trattamenti provati risultarono dalla combinazione di quattro 
dosi di azoto (N Kg/ha 0, 50, 100, 150) e tre dosi di fosforo (P.,0, 
Kg/ha 0, 100, 200); in totale 12 trattamenti. 

La prova ha constatato, fra l’altro, che 1’aggiunta di fosforo ha 
avuto un effetto nullo sulla produzione di sostanza secca totale; ha 
provocato un incremento nella percentuale delle spighe e una relativa 
diminuzione nelle percentuali di radici e culmi. 

La concimazione azotata ha provocato degli incrementi nella 
produzione di sostanza secca totale e un aumento nella percentuale 
dei culmi e delle spighe a scapito delle parti radicali. 

« L’ortica (JJrtica dioica L.) pianta agricolo-industriale ». (Can- 
dussio, R. Pubbl. N° 10, 1957. Pgg. 20). 

Dopo cenni sulla botanica sistematica, sulla distribuzione geo¬ 
grafica e sulla storia dell’ortica; su notizie bibliografiche sul foraggio 
di ortica, si espongono i risultati di alcune indagini chimico-analitiche 
sulla composizione in principi nutritivi e minerali di piante di ortica 
raccolte prima della fioritura e di foglie di piante allo stadio di matu¬ 
razione del seme. 

Le analisi riguardano la composizione percentuale in proteina 
greggia, proteina pura, proteina digeribile, grasso greggio, cellulosio 
greggio, estrattivi inazotati, ceneri, carotene. La composizione minerale, 
gli elementi Ca, Mg, K, Na, Fe, Mn, P, S, B, Si, Cl, N. 

Coi dati ottenuti dalle analisi vengono calcolati: le unità forag¬ 
gere percentuali, il rapporto nutritivo, l’equivalente proteico, l’alcale¬ 
scenza alcalino-terrosa, i rapporti Ca/P, K/Na, Ca/Mg, K/Ca. 

Dal punto di vista chimico-alimentare il foraggio di ortica, spe¬ 
cialmente quello delle piante giovani, si è dimostrato altamente nutri¬ 
tivo e di elevato valore biologico. 
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4. - Zootecnia 

« La 'pecora nel Friuli ». (Triulzi, G.A. - Pubbl. N° 20, 1959. 
Pgg. 23). 

La pecora allevata nel Friuli, originaria dalla razza di Lamon, 
è allevata in due distinti ambienti, in cui diversa è la destinazione 
del prodotto « latte » ; in pianura si munge ed il latte serve per la pro¬ 
duzione di formaggio; la pecora è quindi a triplice attitudine (carne, 
latte e lana); in montagna il latte è destinato airagnello; la pecora è 
quindi a duplice attitudine (carne e lana). L’allevamento è in assoluta 
prevalenza poderale. 

Lo studio si occupa in modo particolare con le cause dello spopo¬ 
lamento ovino in Friuli; con la conformazione esteriore della pecora 
ed i sistemi di allevamento, tanto nella zona alpina quanto in quella 
di pianura; con i controlli funzionali (parti, produzione del latte, 
caratteristiche della lana); con le attitudini produttive dal punto di 
vista economico e con tentativi di incrocio. Dà infine dei consigli per 
migliorare ed incrementare gli allevamenti. 

Servizio di analisi per il pubblico 

Nonostante la criticissima situazione numerica del personale anche 
questa importante attività della Stazione ha potuto essere assolta in 
modo soddisfacente. 

Qualità e quantità di prodotti analizzati vengono esposti riassun¬ 
tivamente nel seguente specchio illustrativo. 

Fra gli Enti di maggior rilievo che sono ricorsi al servizio analisi 
della Stazione, ricordiamo i seguenti: 

Udine e Provincia. 

Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura. 

Ispettorato Prov. dell’Agricoltura - Ufficio Staccato di Pordenone. 

Ispettorato Prov. dell’Agricoltura - Ufficio Staccato di Caseificio. 

Cattedra ambulante di Agricoltura. 

Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato Ripartimentale di Udine. 

Consorzio Agrario Provinciale. 

Cooperativa Friulana di Consumo. 

Associazione Tabacchicoltori del Friuli. 

Ente Nazionale per le Tre Venezie. 

Fabbrica Birra Dormisch. 

Consorzio di 2° grado Trasformaz. Fondiarie della Bassa Friulana. 

S.AJ.C.I. di Torviscosa. 

Società di Macinazione di Pordenone. 


Di altre Provincie. 

Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Rovigo. 

Ispettorato Prov. dell’Agric. - Ufficio Staccato di S. Dona di Piave. 

Ispettorato Prov. dell’Agricoltura - Ufficio Staccato di Cavarzere. 

Ispettorato Compartimentale Agrario per le Venezie. 

Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato Ripartimentale di Treviso. 

Corpo Forestale dello Stato - Ispettorato Ripartimentale di Pesaro. 

Istituto Sperimentale di Frutticoltura - Verona. 

Osservatorio Fitopatologico per il Veneto - Verona. 

Società Nazionale Fertil - Verona. 

Società Elettrica ed Elettrochimica Caffaro - Milano. 

Consorzio Bonifica S. Michele al Tagliamento. 

Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura di Treviso. 

Nella maggior parte dei casi lo scopo dell’analisi si esauriva negli 
obiettivi più immediati propostisi dal richiedente ; altre, invece, interes¬ 
sarono più direttamente la collettività, furono cioè di più generale 
giovamento e spesso investirono problemi di pubblica utilità. Così per 
esempio : 

— le analisi di un centinaio di campioni di formaggio tipo « Montasio » 
eseguite per conto della Sezione Specializzata in Caseificio dell’Ispet¬ 
torato Provinciale dell’Agricoltura di Udine, il cui titolare, dottor 
Salvino Braidot, ne dà riassuntiva relazione nell’articolo « Il casei¬ 
ficio friulano nel quadro della produzione lattiera delle Tre Venezie » 
pubblicato nella rivista « Il latte » dell’ottobre 1958 a pag. 709-710; 

— le analisi sul valore fertilizzante delle immondizie raccolte dai ser¬ 
vizi di nettezza urbana eseguite su richiesta del Comune di Udine 
il 9 maggio 1958; 

— le analisi di 39 campioni di terreno provenienti dalla zona del delta 
padano sommersa dal mare in seguito alle note rotture degli argini, 
campioni inviati dall’Ispettorato Compartimentale dell’Agricoltura 
di Venezia il 2 gennaio 1958 per l’urgente necessità di conoscere la 
salinità ancora in atto; 

— le analisi eseguite periodicamente su 15 campioni di acqua del 
Tagliamento prelevate presso Cesarolo, a varia profondità, per vigi¬ 
lare il loro sfruttamento a scopo irriguo, per conto del Consorzio 
di Bonifica di S. Michele al Tagliamento; 

— le analisi di 60 campioni di terreno inviati dalla Camera di Com¬ 
mercio, Industria ed Agricoltura della Provincia di Treviso per 
conto del Centro sperimentale I.C.T.A. a cui urgeva conoscere lo 
stato di fertilità chimica di vasti comprensori adibiti a coltura; 
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— le analisi di 41 campioni di terreno inviati dal Corpo Forestale dello 
Stato, Ispettorato Ripartimentale di Pesaro, per lo studio chimico 
di estese plaghe di rimboschimento; 

— le analisi di 29 campioni di fieni, in maggioranza di erba medica, 
inviati dalllspettorato Provinciale deirAgricoltura di Rovigo per 
la determinazione dei loro costituenti chimici e dei rispettivi coef- 
ficenti di digeribilità. 

Riduzioni delle tariffe d’analisi per ricerche seriali . 

Allo scopo di favorire il progresso deiragricoltura il Consiglio 
di Amministrazione nella sua riunione del 31 ottobre 1957, su pro¬ 
posta del Direttore, gli dava facoltà di ridurre fino ad un massimo 
del 50% le tariffe ufficiali emanate dal Ministero deir Agricoltura e 
delle Foreste, qualora si fosse trattato di analisi seriali di palese utilità 
per l’agricoltura o che potevano rivestire particolare importanza per 
Tinteresse nazionale. 

Sia ancora ricordato che in una precedente riunione (5 dicembre 
1956) gli aveva pure consentito di eseguire gratuitamente analisi che 
in casi particolari, occasionali e saltuari fossero state richieste da 
speciali Enti di beneficenza per derrate alimentari destinate al con¬ 
sumo dei poveri, purché le richieste fossero contenute in ragionevole 
misura ed andassero ad esclusivo beneficio degli assistiti. 


Servizio vigilanza repressione frodi 

Alla Stazione chimico-agraria sperimentale di Udine è affidato 
il servizio di vigilanza per la repressione delle frodi sulle sostanze di 
uso agrario e sui prodotti agrari. 

La Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana N° 244 del 23 set¬ 
tembre 1953 le conferma tale compito per le provincie di Udine e di 
Belluno. 

Quando lo scrivente assunse la direzione di questa Stazione tale 
servizio non era più operante perchè priva di personale e del relativo 
contributo ministeriale. Fu pertanto sua premura di esaminare la 
situazione onde poter far sì che detto importante servizio di generale 
interesse potesse venire ripristinato. 

Le difficoltà da superare furono molte anche perchè, almeno così 
sembrava, al Ministero doveva essere in corso uno studio per la riorga¬ 
nizzazione totale di tale servizio in modo da renderlo più efficace e più 
aderente alle sempre nuove e maggiori esigenze. 

In via provvisoria si giunse così al presente stato di fatto: il 
servizio di vigilanza repressione frodi per le provincie di Udine e di 
Belluno viene esercitato dalla Stazione di Udine con la collaborazione 


della Stazione sperimentale di Viticoltura ed Enologia di Conegliano, 
presso la quale è stato concentrato e fortemente potenziato dal Mini¬ 
stero il funzionamento di detto servizio per tutto il Veneto con l’aiuto 
di uno speciale coordinatore ministeriale. 

In tal modo, almeno in via provvisoria, si è riusciti a ripristinare 
questo servizio per le provincie di Udine e di Belluno con risultati 
soddisfacenti. 

Ecco gli specchi che illustrano tale attività nel biennio 1957-1958 
e quella del servizio analisi per il pubblico. 


Servizio analisi per il pubblico 
Campioni analizzati negli anni 1957-1958 
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